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Ogni stagione è buona per 
proporre un tormentone, ge-
neralmente definito da una 
parola di origine inglese.
In questo momento è l’ora del 
termine de esclation.
Davvero brutto.
In particolare è Antonio Tajani 
a farne continuo uso.
Vede la de escalation come 
la soluzione di tutti i problemi 
della politica internazionale 
e usa questo termine quasi 
sempre a sproposito.
Non sa dire altro e, tagliato 
fuori dai tavoli che contano, 
propone di continuo questa 
fantomatica de esclation.
Bisognava pensarci prima.
Se guardiamo, per esempio, 
il percorso dagli accordi di 
Camp David ed Oslo ad oggi, 
vediamo un continuo peg-
giormanento nel rapporto tra 
israeliani e palestinesi.
E’ quando la situazione si è  
aprogressivamente deteriora-
ta che  occorreva inserire un 
processo rapido e contrario.
L’accordo sul nucleare irania-
no qualche anno fa era più vi-
cino, bisognava cogliere quel 
momento.
Non è più sufficiente tirar fuori 
la perolina magica.
E’ inutile nascondersi dietro il 
tormentone, bisogna ripren-
dere un’iniziativa seria.
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